
 
 

Eccoci giunti alla terza tappa del nostro cammino quaresimale. 

L’immagine del germoglio che si apre è potente e ci ricorda come la vita sia una spinta che non 

può essere soffocata né umiliata.  

Questa energia vitale è la stessa che Gesù porta nelle nostre giornate, invitandoci a una libertà 

profonda: quella di NON DARE ETICHETTE. Essere giusti significa vivere relazioni 

autentiche con Dio e con gli altri. Quando incontri una persona in difficoltà, non limitarti a 

giudicarla, non sai per quale ragione si trovi in quella situazione difficile.  

Piuttosto cerca di aiutarla!  

Per tutte le volte che abbiamo messo etichette invece di tendere la mano chiediamo perdono. 
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WhatsappiAMO… a Gesù 
 

Signore Gesù, a volte anche noi, 

come la samaritana, 

ci nascondiamo per paura di essere giudicati. 

Oppure, come i suoi compaesani, 

siamo pronti ad esprimere sentenze 

senza curarci delle conseguenze 

e dei sentimenti altrui. 

Aiutaci ad avere, verso tutti, 

uno sguardo aperto e misericordioso, 

libero da etichette e pregiudizi. 

Fa’ che sappiamo vedere oltre il peccato 

e riconoscere il valore di ogni persona. 
 

AMEN 

Preghiera di Ringraziamento 
 

“Venite a vedere un uomo che…”  

(Giovanni 4, 5-42) 
 

 
C’è un po’ di bene in tutti.  

 

Gesù incontra la Samaritana al pozzo e supera ogni barriera culturale e religiosa. Con il suo 

gesto, ci invita a un allenamento quotidiano: imparare a non dare etichette e a non 

giudicare chi è diverso da noi. Solo guardando oltre le apparenze possiamo vivere 

relazioni autentiche. Essere giusti significa accogliere l'altro con libertà e amore, proprio 

come fa Gesù. Ascoltiamo. 
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